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Norme  in materia di reati elettorali 

 
Il 5 febbraio 2004 il Parlamento ha approvato alcune norme in materia di reati elettorali che vanno a 
modificare il Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle 
amministrazioni comunali  (D.P.R. 16 maggio 1960 n. 570). 
In particolare sono stati modificati gli articoli 90 e 93 del D.P.R.  
 
Di seguito si riportano gli articoli modificati (senza voler attribuire agli stessi carattere di 
ufficialità): 
 
Art. 90:  

1. Chiunque, con minacce o con atti di violenza, turba il regolare svolgimento delle adunanze 
elettorali, impedisce il libero esercizio del diritto di voto o in qualunque modo alteri il 
risultato della votazione, è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 
lire 600.000 a lire 4.000.000. 

2. Chiunque forma falsamente, in tutto o in parte, le schede o altri atti dal presente testo unico 
destinati alle operazioni elettorali o altera uno di tali atti veri, o sostituisce, sopprime o 
distrugge in tutto o in parte uno degli atti medesimi è punito con la reclusione da uno a sei 
anni. E’ punito con la stessa pena chiunque fa scientemente uso degli atti falsificati, alterati 
o sostituiti, anche se non ha concorso alla consumazione del fatto. Se il fatto è commesso da 
chi appartiene all’ufficio elettorale, la pena è della reclusione da due a otto anni e della 
multa da 1.000 euro a 2.000 euro. 

3. Chiunque commette uno dei reati previsti dai Capi III e IV del Titolo VII del Libro secondo 
del codice penale aventi ad oggetto l’autenticazione delle sottoscrizioni di liste di elettori o 
di candidati ovvero forma falsamente, in tutto o in parte, liste di elettori o di candidati, è 
punito con la pena dell’ammenda da 500 euro a 2.000 euro. 

 
 
Art. 93: 

1. Chiunque, essendo privato o sospeso dall’esercizio del diritto elettorale, o assumendo il 
nome altrui, firma una dichiarazione di presentazione di candidatura o si presenta a dare il 
voto in una sezione elettorale, o dà il voto in più sezioni elettorali, è punito con la reclusione 
fino a due anni e con la multa fino a lire 4.000.000. 

2. Chiunque sottoscrive più di una dichiarazione di presentazione di candidatura è punito con 
la pena dell’ammenda da 200 euro a 1.000 euro.  
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